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Differita l’efficacia del periodo di conservazione dei metada� delle e-mail e avvio di

consultazione pubblica

L’efficacia del documento di indirizzo emesso dal Garante della privacy sui

programmi e servizi informa�ci di ges�one della posta ele�ronica in ambito

lavora�vo e sul tra�amento dei metada� è stata temporaneamente differita. Il

Garante ha deciso, nel fra�empo, di avviare una consultazione pubblica sulla

congruità del termine di conservazione dei metada� degli account dei servizi di

posta ele�ronica dei lavoratori. Il provvedimento del Garante prevedeva, in

proposito, che il periodo di conservazione dei metada� (giorno, ora, mi�ente,

des�natario, ogge�o, dimensione e-mail) fosse di 7 giorni, estensibili di altri due

giorni (48 ore) per comprovate esigenze. A seguito delle osservazioni cri�che

pervenute dal mondo imprenditoriale e dagli operatori del se�ore, il Garante ha

deciso di differire l’efficacia delle nuove previsioni, invitando i datori di lavoro (priva�

e pubblici) e tu� i sogge� interessa� a far pervenire nel termine di 30 giorni osservazioni, commen�, proposte e informazioni.

Garante della Privacy, Comunicato 27/02/2024

Illegi�mità cos�tuzionale della norma sui licenziamen� nulli dei “nuovi assun�”

La Corte Cos�tuzionale ha dichiarato cos�tuzionalmente illegi�mo l’art. 2, comma 1, Decreto Legisla�vo 23/2015 (cd. Decreto

sulle tutele crescen�) nella parte in cui limita la tutela reintegratoria “agli altri casi di nullità ‘espressamente’ previs� dalla legge”.

Con questo intervento, il giudice delle leggi rimuove la dis�nzione che separava la disciplina applicata ai licenziamen� nulli dei

“nuovi assun�” (lavoratori assun� dal 7 marzo 2015) dalla disciplina della stessa materia prevista nell’art. 18, comma 1, Legge

300/1970 per i “vecchi assun�” (lavoratori assun� prima del 7 marzo 2015). L’inciso ‘espressamente’ non è presente nella

formulazione della norma statutaria, che si riferisce “ad altri casi di nullità previs� dalla legge”, imponendo, quindi, di disporre la

reintegrazione anche se la nullità del licenziamento non è stata testualmente richiamata nella norma violata. La portata della

sentenza è rilevante, perché anche ai nuovi assun� si applicherà il rimedio della reintegrazione in fa�specie di nullità quali il

licenziamento per superamento del comporto (art. 2110 c.c.), per mo�vo illecito (art. 1345 c.c.) e per ritorsività verso il

whistleblower (art. 17, comma 4, D.Lgs. 24/2023). La sentenza della Corte Cos�tuzionale ha effe�o abroga�vo immediato.

Corte Cost. 22/02/2024 n. 22
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Ai dipenden� dell’impresa adibi� alla stessa a�vità si applica lo stesso CCNL

Per evitare una ingius�ficata disparità di tra�amento, i lavoratori che svolgono mansioni riconducibili alla medesima a�vità

produ�va devono essere inquadra� dal datore sulla base dello stesso contra�o colle�vo. Il datore di lavoro ha la facoltà di

applicare contra� colle�vi diversi ai propri dipenden� solo nel caso in cui essi siano adibi� ad a�vità dis�nte con cara�ere

autonomo. Il ricorso a più contra� colle�vi nella stessa impresa contrasterebbe, inoltre, con i doveri di corre�ezza e buona fede

alla base del rapporto di lavoro, perché il tra�amento differenziato di lavoratori adibi� ad a�vità coinciden� non si rifle�e solo

nella corresponsione di un tra�amento retribu�vo diverso, ma coinvolge la regolamentazione di “tu� gli aspe� del rapporto”. In

applicazione di ques� principi, si perviene alla conclusione che il CCNL coincidente con l’a�vità produ�va svolta dai lavoratori

non cos�tuisce solo un parametro per la determinazione della giusta retribuzione cos�tuzionale, ma è il CCNL da applicare al

rapporto di tu� dipenden� adibi� alla stessa mansione.

Corte d’appello di Firenze, 22/12/2023 n. 728

Un reato commesso prima dell’inizio del rapporto di lavoro può cos�tuire giusta causa di licenziamento

La Corte di Cassazione ha ribadito che la condo�a extralavora�va che integra un reato, sebbene realizzata prima

dell’instaurazione del rapporto di lavoro e a prescindere da apposite previsioni della contra�azione colle�va, può cos�tuire

giusta causa di licenziamento. In tal caso, il giudice dovrà dire�amente valutare – sia in astra�o sia in concreto – se la condo�a

extralavora�va, purché sia stata giudicata con sentenza di condanna irrevocabile intervenuta a rapporto ormai in a�o, sia di per

sé incompa�bile con il permanere del vincolo fiduciario che cara�erizza il rapporto di lavoro subordinato.

Cass., Sez. Lav., 20/02/2024 n. 4458

Trasformazione del rapporto da part �me a full �me per comportamento concludente

A fronte di un contra�o di lavoro cos�tuito a tempo parziale, la con�nua�va e prolungata adibizione al lavoro supplementare

(oltre le ore del part �me, ma nell’ambito dell’orario a tempo pieno) e al lavoro straordinario cos�tuiscono una novazione del

rapporto di lavoro, se l’orario effe�vo risulta sostanzialmente coincidente con una prestazione a tempo pieno. La trasformazione

del contra�o da part �me a full �me non presuppone vincoli formali e procedimentali e l’effe�va condo�a delle par� ha

cara�ere prevalente rispe�o alla fa�specie contra�uale formalmente cos�tuita tra le par�. Se la prestazione è resa in modo

stabile e con�nua�vo sulla base di un orario che, a�raverso il ricorso alle ore di lavoro supplementare e straordinario, ha una

durata ordinaria coincidente con il tempo pieno, ne consegue la trasformazione in full �me. È irrilevante una verifica sull’“animus

novandi” (ovvero la volontà di novare il rapporto), perché a prevalere è l’esercizio effe�vo di una prestazione che sul piano

orario equivale allo svolgimento del tempo pieno.

Cass. 19/02/2024 n. 4350
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Prospe�azione di condizioni retribu�ve vessatorie e deli�o di estorsione

Integra il deli�o di estorsione il comportamento del datore di lavoro che, in presenza di una aspe�a�va di assunzione, costringe

l’aspirante lavoratore ad acce�are condizioni di lavoro contrarie alla legge e ai contra� colle�vi. Tu�avia, perché sussista la

fa�specie deli�uosa rispe�o ad una prospe�ata assunzione è necessario che, sia pure solo in via di fa�o, il rapporto di lavoro sia

stato instaurato. In assenza di rapporto di lavoro, la prospe�azione all’aspirante dipendente dell’alterna�va tra acce�azione di

una retribuzione inferiore ai minimi e perdita dell’opportunità del posto di lavoro non cos�tuisce una minaccia, perché

l’aspirante non ha un diri�o all’assunzione (bensì una mera aspe�a�va). Diverso è il caso in cui il rapporto di lavoro ha avuto

inizio sul piano materiale, perché in questo scenario il lavoratore ha maturato il diri�o al posto di lavoro e la minaccia di non

essere regolarizzato integra gli estremi del deli�o di estorsione. A maggior ragione cos�tuisce estorsione il comportamento del

datore di lavoro che, allo scopo di costringere i propri dipenden� ad acce�are una retribuzione inadeguata e peggiora�va,

prospe� loro l’interruzione del rapporto se non acce�eranno le nuove condizioni.

Cass., sez. penale, 16/02/2024 n. 7218

Calcolo dell’indennità di mala�a dei lavoratori mari�mi

L’Inps ha fornito ulteriori chiarimen� rispe�o al calcolo dell’indennità di mala�a dei lavoratori mari�mi a seguito delle

modifiche introdo�e dalla Legge 213/2023 (art. 1, comma 156). L’indennità deve essere determinata sulla base della

retribuzione media globale giornaliera percepita dai mari�mi nel mese precedente quello in cui è insorta la mala�a. Per gli

even� di mala�a insor� entro il 31 dicembre 2023 le componen� della retribuzione da prendere a parametro per determinare il

valore dell’indennità di mala�a sono previste dal Regio decreto legge 1918/1937, nella formulazione precedente alla riforma, e

dalla contra�azione colle�va. Rispe�o a questa fonte, alle componen� del contra�o colle�vo nazionale si aggiungono quelle di

cui ai contra� colle�vi aziendali e ai contra� individuali, in quanto anch’esse da considerare quale elemento stru�urale del

salario del mari�mo.

INPS, Messaggio 20/02/2024 n. 742

Accesso a NASpI e DIS-COLL e limi� di età per l’iscrizione al Centro per l’impiego

A seguito di parere reso dal Ministero del Lavoro, l’Inps ha precisato che non è previsto alcun limite massimo di età per

l’iscrizione al collocamento ordinario presso il Centro per l’impiego (CPI), anche ai fini dell’accesso alle prestazioni di

disoccupazione NASpI e DIS-COLL (invece, previsto per l’iscrizione agli elenchi del collocamento mirato), mentre il limite minimo

per l’iscrizione al collocamento ordinario presso il CPI è fissato al compimento dei 16 anni di età. Pertanto, i sogge� di età

inferiore ai 16 anni compiu� non possono accedere alla NASpI e alla DIS-COLL.

INPS, Messaggio 20/02/2024 n. 750

Watson Farley & Williams LLP Registered office: 15 Appold Street, London, EC2A 2HB, UK   |   T: +44 20 7814 8000   |   F: +44 20 7814 8141/2 3



Espletamento pieno delle mansioni superiori

L’accertamento dello svolgimento di mansioni superiori deve avvenire mediante un procedimento logico-giuridico suddivido in

tre fasi successive: a) accertamento in fa�o delle a�vità lavora�ve concretamente svolte dal dipendente; b) individuazione delle

qualifiche e dei gradi previs� dal contra�o colle�vo di categoria; c) raffronto tra il risultato delle due indagini e individuazione

della categoria in cui deve essere inquadrato il lavoratore in base alle mansioni svolte. Inoltre, per il riconoscimento

dell’inquadramento superiore, non solo il lavoratore deve aver svolto in concreto le mansioni ricomprese nel livello più elevato,

ma tale espletamento deve essere stato “pieno”, ovverosia l’assegnazione delle più elevate mansioni deve aver comportato

l’assunzione da parte del lavoratore di un grado di responsabilità dire�a e di un’autonomia compa�bile con la qualifica superiore

rivendicata.

Trib. Bari, 23/11/2023 n. 3285
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